PROTOCOLLO D’INTESA TRA L’A.C. DI  CECINA E LE OOSS CONFEDERALI CGIL-CISL-UIL SUL BILANCIO  COMUNALE DELL’ANNO 2011

Fermo restando quanto sottoscritto  nel protocollo di intesa siglato in data 16.06.2010 relativamente al bilancio di mandato amministrativo le parti concordano per l’anno 2011 quanto segue:

PREMESSA

La situazione generale nella quale si colloca questo accordo è certamente una delle più difficili di questi ultimi anni. Non è assolutamente facile presentare un bilancio in un periodo come questo di profonda crisi dove l’economia stenta a decollare ,prevedere una serie di scelte relative  alla gestione degli investimenti ,all’imposizione tributaria per poter assicurare ai cittadini amministrati soddisfazione alla luce delle risorse economiche che abbiamo a disposizione. 

La costante erosione del potere di acquisto che pesa in particolare maniera sui redditi medio-bassi e sulle pensioni e che sta cominciando a creare problemi anche ai livelli intermedi, la ridotta capacità di spesa che mette a rischio la struttura produttiva e commerciale del Paese ed i segnali negativi evidenziati da tutti gli analisti, ci dipingono un travagliato periodo di difficoltà soprattutto per le fasce sociali più deboli della popolazione.

Non possiamo esimerci dal non prendere in considerazione le due manovre finanziare che il Governo ha varato. La manovra estiva D.L.78 e la LEGGE DI STABILITA’del dicembre scorso,due importanti provvedimenti di finanza pubblica che indubbiamente segnano e segneranno la vita dell’ENTI Locali.

Sono previsti tutta una serie di riduzioni di trasferimenti agli Enti e si prevedono tetti a specifiche spese, e’ evidente che così si avvilisce la possibilità di investimento e di programmazione degli stessi.

I tagli per l’anno in corso il 2011 hanno dimensioni inedite e dal 2012 sono destinati ad aumentare e stabilizzarsi ad un livello ancora superiore : nel 2011 1 miliardo e mezzo e nel 2012  2 miliardi e mezzo.

Vogliamo evidenziare quanto il settore delle politiche sociali abbia risentito di una POLITICA NAZIONALE scellerata,i fondi a carattere sociale solo nel 2008 potevano contare su stanziamenti di circa 2 miliardi e mezzo , questa manovra finanziaria ha abbassato gli stanziamenti a poco più di 538 milioni . Il fondo delle politiche della famiglia è stato ridotto del 72%rispetto all’anno 2010,il Fondo nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione (legge 431)ridotto del 77%rispetto al 2010.E’stato tolto il fondo per i non autosufficienti, la cancellazione di tale fondo è un passo indietro a fronte di circa 2 milioni e 600 persone non autonome nello svolgere le normali funzioni quotidiane siamo veramente in controtendenza a quanto avviene nel resto d’Europa.

La riduzione di trasferimenti per il Comune di Cecina per l’anno 2011 è di circa € 650 mila, tagli molto importanti che vanno ad incidere sulla parte corrente del nostro bilancio che è pari a 18 milioni €.

In questo quadro appare evidente come sia utile perseguire e riconfermare con decisione:

· Un deciso contrasto alla logica del governo di riduzione dei trasferimenti, ed in particolare dei trasferimenti destinati al sostegno delle fasce più fragili, pur ravvisando la necessità di operare per un utilizzo attento delle risorse comunali;

· La piena autonomia dell’EELL nelle scelte e nella gestione del proprio bilancio;

· L’impegno dell’Amministrazione a mantere costante l’attenzione verso le fasce sociali svantaggiate e il forte impegno nel contrastare i fenomeni di impoverimento, di disagio sociale e economico, di minori opportunità che coinvolgono un numero sempre maggiore di famiglie e di cittadini in senso più lato.

CONTENIMENTO DELLA SPESA CORRENTE

Le parti convengono che grande attenzione  è stata dedicata in questi anni e sarà dedicata in futuro  ad una scrupolosa selezione ed ottimizzazione della spesa attraverso contenimenti strategici.

L’Amministrazione Comunale ha arginato la diminuzione di entrata con operazioni virtuose:Istituendo un progetto di recupero evasione elusione, La manovra di rinegoziazione dei mutui che non è stata una manovra indolore chiaramente con la rinegoziazione si allungano i tempi di restituzione,Economie sul personale (il Governo ha bloccato i contratti dei dipendenti fino al 2013,Taglio sulla formazione del personale del 50%rispetto a quanto speso nell’anno precedente e per finire Tagli sulla rappresentanza ,relazioni pubbliche,convegni,eventi,gemellaggio,manifestazioni turistico-culturali.

L’Amministrazione Comunale non ha aumentato la pressione tributaria ed ha confermato anche per l’anno 2011 la stessa previsione sul sociale assicurando gli impegni presi in un settore cosi’importante  . 
 ENTRATE E FISCALITA’

A questo proposito le parti concordano:

· che le entrate Comunali debbono rappresentare prioritari criteri di trasparenza del prelievo dei contributi e tributi locali, applicando criteri di equità attraverso  una  progressività e differenziazione delle imposte comunali,. avendo come finalità la qualità e la tutela dei servizi erogati;

· di mantenere inalterata la pressione fiscale a partire dai  redditi più bassi, 

· che si ravvisa la  necessità di perseguire iniziative tese a individuare e colpire quei fenomeni di evasione ed elusione, soprattutto attraverso il recupero dell’ICI e della TIA, in modo da contenere al massimo le aliquote delle imposte e delle tasse,  con il fine di giungere ad una minore imposizione contributiva, ad una maggiore equità fiscale e al recupero di risorse economiche da destinare alle politiche sociali. L’ Amministrazione Comunale nell’ambito degli incontri previsti dal medesimo protocollo, porterà a conoscenza le OOSS sull’entità del recupero e sulla sua destinazione

· che in relazione all'applicazione dell'IRPEF comunale, richiamata nell'accordo 2010,  si concorda sull'apertura di un tavolo di confronto nel momento in cui a livello di Governo centrale saranno varate nuove norme di legge su tale materia, allo scopo di giungere ad un carattere di progressività, nell'ottica di tutelare le fasce più deboli della popolazione.

. 

SALVAGUARDIA DELLE FASCE DEBOLI DELLA POPOLAZIONE

Le parti concordano:

· che verranno  mantenute per l’anno 2011 tutte le agevolazioni sociali previste dall’accordo 2010  allo scopo di salvaguardare il potere di acquisto dei redditi da lavoro dipendente, da pensione e delle fasce sociali più deboli della popolazione, che in questi ultimi tempi hanno subito un forte arretramento; che l'A.C. si impegna ad individuare e rendere efficaci soluzioni  per le famiglie con reddito derivante da cassa integrazione,  da mobilità, o da licenziamento;

· di confermare, per l’anno 2011, le esenzioni e le agevolazioni tariffarie (ICI e TIA ) previste dall'accordo 2010, a favore di cittadini e  famiglie a disagio sociale e/o. a basso reddito. 

· che tali agevolazioni verranno mantenute salvaguardando i tetti di spesa previsti dai capitoli di bilancio comunale. In caso di insufficienza di tali fondi verrà prevista una gradualità che salvaguardi le fasce più deboli della popolazione;

Cecina, 15 aprile 2011

          Per il Comune                                                                              Per le OOSS

……………………………………………..                 CGIL……………………………………….

……………………………………………..                 CISL………………………………………..

……………………………………………..                 UIL ………………………………………….

                                                                               SPI CGIL…………………………………...

                                                                                 FNP CISL…………………………………

                                                                                UILPUIL……………………………………      

                                                               

